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Si viiiida aJVGdicDtii, al!» wtoleria Blf. ,,^ 
ilusM opcosso i prìu<:ii»«l('talis<»al>,, j /i, 

, Pac9 uniysrsale ! ? 
Abbiamo pubblicato l'altro giorno un 

dispadtììb' da Hopeiiaghi-n, il (piale c'ia 
fotmàVii''cbi) Olia d-potaaione delia Ai? 
socinzione jOatiean par ia paoa ha ̂ c<)-
aaatiito IV re Costmnu aa ladi/i^zu, coli, 
pifi .(il. flOO.OoO arma, olle lo inyjta i 
pri"jdero_ l'inlisialiva deiila proposta di 
diaiiriùD ' gl/aisriilfe e dull'istituisione di 
an urbitr-itu inteniiiziunalo pnr la pico, 

L'iilea ^ ili qii'elle uìia sorridono alla 
ment^\di tutta 'Is'pernaue nduodte al 
oulto'dijiia libsrU a d^l p'.icifuio arci-
gtittijtijff,'dolio (uri!8 individuali, a,non 
v'è alcuno ohe teoriounieuie non la oou-
div'id<t,,''Ee Cristiano ae uè A mostrato 
anohe'ég'ir teortij.lmente oiitttKiiiistaì ma, 
pfn .^uantoi .amauta della, pube, é per 
quanto cipisca olia l'.ldea racohiusa itel;. 
l^mdJfizitdt ha ' ungme emmeut'>ip9!iie 
ctìtiètWalrioe, e dovrebbe tiovarafavo* 
rsvtilejfiojiogtienCa dovatfaun, odine quella 
cii^ t8a,de.a far respirare t piipol^'op-l 
pr<i8iai>.da liinoU^rabiti baUelli, aaaurtO/ 
nella'Vi'iiOae della realtà, se qeèilavata 
le ^Wili.'PreDda uua gnutdà potensa 
l'mn^iaiiytiK ed" ^^li l'uBSeCoiiderà : ma' 
egl^ ^dî ei ifimit^ri^i t̂  voti platonici , ; 

Crediamo ohe noa avrA motivo di in-
félrvMiirJi' 'troppa della ijua oftoperazione. 

li'ideB del disarmo nell'iutereeae delle 
finanze, neirintérèsèe dell'a'gricoltttra e 
delia mduetria, neU'intei'esss della pace, 
è inveio di laoiie enunoinKlòne. 

lìila la: sue; attuazione contrasta .con, 
10 stato di fatto presente, in cui si 
beili D%) pbteuz'e'le quuli'si Bono' at'màte 
6 oufltiuliano ad armarai podòfosamente 
par,,raggi|]Dgme obbiettivi ai qaali esse 
repntanu che contrasterebbe àuohe )'i-
atituzioas'di.uD tribunale'dnternuziouale 
d'arbiti:ati." Non - giiasta' però che di 
quando in quando qualcuno ai 'rimetta 
a fare ptopagaiid», p̂ r̂̂  napejiir.i, ae'nóri' 
altro, che in tei venga la' piescriEiane a 
impedire il po88ib!lb°tr}6'i)fD'd6gli uomini 
ài baoua Tuloatà contro i cannoni a 
tiro acpelerato a la polvere sansa fumo. 

Leibultz,' che aveva sognato anche 
Ini la paoe uuiversule, e Hormuiato no 
progetto aé hoc, soriuse il 4 giugno 
Ila a Grimatcst ; « Mi ricordo della 
divida di uu oiinit9ro.,opii questo parole: 
Saw perpetua,- perchè i morti non al 
battono, ima i vivi hanno boa altro tt-
morei ed i patenti non rjflpettaao i tri­
bunali». , . ' 

Cg^j pijuaiama noi t,i^a nondimeno la 
lega > della pace Danese ha i tuttCì le no-
Btr^ Isimpéttìa a la 'aua iniaiativa merila 
d! es«sr(i lodata. ,, "" '' 

11 lÀvoì*» delia Odauera 

Si fi'tnbblioatd'rl^i'oaoconto dei lavori 
iegialativi della Cimerà dei deputati-nel 
beriodo dtilla'nriina sceillunB, ohe va^Ual 
84 qov^mbre'l892 al' 26 mario' 1893. 

I disegni di legge o proposte presen­
tata alia Cameravaacesero a '17d; 133 
di inifiativa dyi Governo e 40 di ini­
ziativa Partataeritare. l)i questi 173 
progetti ne furono approvati 100 e ri-
tirBt'i'''3ide^li-aUri, l o eano àncora, allo 
stato dt'relaaipne; per,?7. Clii'ogo nomi­
nati 1 relatori', 80, 81 trovano pres'io lo 
Commisidoii), S sopo ,(ia f?api;ni(fe dagli 
uffici,' 4 da. svolg.ìrH',.3 da> leggersi. 

l)a-,Capieca approvò 13 ordiui del 
gioWò,'ebba presentate 6 mozioni, 13 
docutngnti, À'^,j^^is!</ai ''e );jeo,328,fra 
interrogajiodli e(i','.ìi!tj)'rpéOjiijs!i)', ,' 

Le sedute pubbliche in questo jisnodo 
asosaaro a; «85 gii uffici tennero' 26 
adunainÌ6j , ' , , , ' , , ' , ,, ' ' 
' I I - I l>ll I I • 

CanJiitto ff!) Jt^li^ni ^ ffiaiiaesi 
1 TJ». Botta idi Boaqudiavvannaqna sai-
'gfij'̂ omi cìtitsi (ra operai francasi 43 opa-
»'!'',K!<*'ft>>?d'6tti»ite mitiìtìre di l,iì-

. Ua tmaoasa.inniRae i^ocisaiBndB» ita­
liani, 1 fratelli Castagni, venaertssrreBta'ti 

Furono spediti rinforzi di gendarme­
ria; la popolazione è grandemeuto eo-
Citata, 

La nuova legge sui torrenti 
Col niodosto tìtolo di mpihfloas'.ioni 

ad alcuni articoli dalla leyge sullo 
opsi'o pubbliche, fu approvata dal i'ar-
lameuto 0 aari\ promulgata fra giorni 
una loggo ohii ronderà po-J^ibilo di si-
iitemaro razioHalmoute. un gran numero 
di coni d'acqua del Veneip, dolio Ca­
labrie, dalla Valtoliina, dalla Liguriiv, 
della Basilicata, doll.i Sardegna 0 di 
nltr^' regvom, dovo colle disposiziaai 
vigenti non ora possibile di provvudere. 

Sino ad ora quosto 'opera .di, siato. 
(naaioiio dei torrenti, congiunte ai rira-
boiolii.tnent!, 0 che co.<tituì.scoiio l'uuic.i 
speranza por ovviiiro ai dani\i, enormi 
olie,|o ,acqno arroqapo^ f.\lp. montagna 
0 al piano, ijraho abbandonato' alla, sola 
iiiisiativa degli luterossati locali i quali 
raratiiontB potcìvauo ottoijor cussidi da 
provinolo e, dallo Stato. 

Colla nuova, legge, oroat.v per es!,é 
opero una speciale' categoria, saranno, 
equaiiii'nto ripartiti i carichi è ciascun 
privato e ciascun onte concorrerà in 
misura adeguata ail'ioter^^'io ri.ip«t(ivo. 
Ocoorreri però leudorQ obbligatorio i| 
co!isur/iOi poiché nop i iproMimibllo che 
laddove vi è U'ia necobitt'i, un inforessoi 
collottivt) ,posaa yonir, mono rpporn,|ri-
paratrioo ivoroliè laluiii, perfino il p.i;?--
iprio vniitaggiD, si rifiutano dijOt^noorr 
rero. 

È inten7Ìono dogli on. ministri Ga-
nala « Lacava di procèdere' immedia-
tamarvto all'applioaziono della leggo, si-
'stemaiido i torrenti In Valtoliina, quelli 
da) biwiiio del Reno od altri in Sat-, 
degna 0 nello provincia moridionali, 
pei quali boiio g i i , siati preparati da! 
Oenio civile i progetti. 

Uno scandalo gravissimo a Vienna 
Sonvonu da Vienna al New-YorU 

Herald ; 
Abbiamo, alle, viste uno aoqndala ohe 

faià molto chiisso e del quale ^i.^ccu-
peri li tribunale, dova, ben inteso, ila 
ouBa non vengi'Boifucata puma. . , 
. Tra,(t»Bi (Il intrighi erotici su vasta 

scala. Fu rivelato ;uhe molte signore 
maritalo di buona «octet^ , 0 .juy-main 
ilnora senza macchia uolcv'auo da qua che 
tempo incoutr.ir8i coi loro ammti in 
una ansa di Wilhelmstrass». Gr'i amlinti 
foimiivino lina bandir' org'iuìzzata di 
scapestrali a oatjo della,quale c'era uno 
soni toro,..,< , , 

Tutto l'intrigo fa aooferto per ouso: 
fu propalalo du niijìervo dello scultoie 
che layeva qualeh» dispetto da «fogaro^ 
verso,il suo. padrone. ' 
' ^aeljjiirvo dica elio lo orgie che av-

veniviijuo' in quella casa e'^ano"' elpiilji 
«'quelle per oà>,fo fiqfldanMata.il.ibaur, 
ehiort Hugo Fra . le 4onna implioat* 
in tJue'Ho nff.iràc'o'io vi soU'iS le' mugli 
di direttori di, giornali, .e„,la figlie ,di 
gnniTali ed avvocati. ; , . ! ' , ' , • ' ' , 

Il'processo dovr^ibbe avvenire dopai 

Pasqtuà., ^ J_ ' "•"• "• ,.'! 

M^ D1,?i<\JdMA. Sgl^ALCpSCENICO 

Vicino a L({ni1r'a, tf.e gfiirni or sono' 
è succeaao un' luttuoso 1 .fatto dei più 
comiHIàerevoif, " ' " 
>• 1Jn.(,|io^«ej!o attore drammatico a forza 

di suppliche ei'a , ,arp)vato pochi giorni 
addietro a trovare, »ii,aiaorltt|q);a in„un 
(«atro di Wcslminaler, una.p'CfljOla città 
non lontana dalla city. 

_ Al disgraziato era stata data la parta 
di,Ql,i)Wu in uria pantòmfka.' ' ' 

Ad nn o r t i / pun to dàlia'i;app);8,s,i>ijj 
tazione egli, ànge'ndo" una fuga, dov,eva 
ffettiirsi da unii an'eatra, S'intende ohe 
'fci le quinto vi |dovevi gettarsi da una 
finestra — s')rilei^ijb',(|ti^,£m leiquinte 
vi, dfivpvano e^sjQijeiJue^^^mjfchiniBti mx 
riceverlo fra l?'.hracdia-"OjM qufsi't!'dóé 
'noitilni generalmente ricevevano dali'sr-
tiéta-'che faceva 'il'^atto una piccola 
ma'noia, ina i('povero nuoyflslcritttì'r,ifo 
non aVPudo potuto p'eka'rla, ,'^s(,'po(i si 
trovarono al 'loro poste par. ricevere ,',! 
oluwo, che nel salto si fr icaaaà il cranici. 

Naturalmente 1 dne malvagi furono 
tosto arrcstiiti. ' ' ' 1 

'—wn-ir, — • 
„ , Il prtìiiesso Tanlongo 

' l i 'procuratore generale ha doman­
data la legittinja ji^spicione par i| prò-, 
cesso contro .Xaolopgo q oompugni, ae­
d i .v(;?ig,ii discusso fuori d; .̂ .pmif,. E, 
facile'che il proce8'<a venga dibattuto' 
a Perugia. 

Madre e bambino. 
Ahband'inuta «nlla a'iffic" poltrosciua, 

cogli ocoh' uvolii alla suf/ltla id«! sa­
lotto, la giovini" signora lascia'lu^oiiii,-
bilm.9nle oiiilers di mino il oamioiuo 
l'ha sta '«mando di «<i candido p azo i) 
col pensiero vola lontano loiitaoo, vola 
al giorno clw patri slringcrH al sano 
il Buo bimbin.), e 1» roani biiiiiobe ed 
affuifolnle tr'-mano ai dolco soave pan-' 
su'ro. Tremano di gioia, d( ciusolaziooe; 
firf chi) un dubbio doWrosu viene a tur. 
baro l'idìlio dei Suoi'sogni. Viene a ans 
jKrararle nll'oivcrthiu : • Potrò allevatl'n 
potrò tenerlo serapra con me ? • E da 
questo inoiai'iito cinìincia-ou io primo 
n.jsio, le pi imi) iiicoi'tHZZ') firn (juUndo 
il jbqon medico di casa che comprende, 
le sue «iitanite, Il efto ressero, lo sua ; 
logri"ie v eue a.l' aà^icorarl,! che tutto 
amici b-ne, e si prepara .1 far della ma­
dre fortunata Uni buona nutrice corno 
j'io^liiilcio del sangue, coma la vice della 
natura comau'ia, 

' T ' I 1 . / . ' 
AI primi vagiti del bambino 6 epon-1 

Jtanwi nolla madre. l'»fti;-di. poifgftrq il 
'pett? idi» 'fua creamrina che appena 
•nata le fii d iQeiiticaro 1 gravi|d'ii..ri, lo 
•Iniiglif, pene, lii ' npfcti trav.igli lae: e 
IquKudii il pargoletto oi'lla faccia aimora 
''azzurra, coK'i oocbi St'inioh mi, stende 
le manine inori epa e che cercam il serio 
della uutr|CP, J una gioia, una 'ntraor-
d/naria, nuovissima' felioilà ohe Inv.sde 
la'miidre la quale alt'ittando il figliuolo 
compie il nobile nf^cio che il Vangalo 
stfiasa soblioia ed i.'idia io Maria che 
allatta G(>-'1, (" ohe fin da ejloct auti-j 
chiaiima Omero, facendone,, l'api^tBogi, 
cnntava in IScnba e Penelope, che poi', 1 
gav'aao il latte ad JJttoro od a l^ole's' 
rnaou. 

Furono tempi in cui le lo^gi 'iifie;39u 
'con s-Wrfe ppne imponevaqìj.allff.madri 
l'«llatilamnn,^o dei propri figfiMpli,(leggi 
che col.a dem vralizzuzione e col degra-
damentO.di ogni virtù' civile die se-

. gnarono la decadenza ileirìmpero romano 
andarooo, ,in disuso, per VQU(r'i<rimeasa 
poi 10 onore.eol pr)^t}aneeimo che da S. 
Agi stillo a S Arabrogi'u io ogni modo 
iiivorl e raccomandò l'allattamento ma­
terno. 

Non è il luogo questo di accennare 
iii danni che pos^jono derivare all'orga­
niamo della donna quando sia interrotta 
bruscamente la secrezione latte», alle 
roaluttie che -enessn da questo punto 
trovano la loro origine, ma è bene dirà 
come la mbdre allontanando la propria 
creaturina rinuncia alle più pure, alle 
p'ù soavi gioie mateine, ai sorrisi, alle 
carezze del bambino, ohe deliziano, che 
rinijaldano i legami coniugali, oh» rin­
novano ia felicità domestiche^ ' - ' 

Par .troppo al noa'tri giorni, generali 
Bono 1 lamenti degli igienisti 0 dèi me­
dici per l'ubitudmrf i,*)fi!(ratsdi'ile'lìtf-ib-
stra aooieti di abbap'dó'tlàì^o' sebza bi­
sogno a nutfioji'^Qttittfiji^^ijtB conformate 
le quali vivono in'óondizi'o'ni sociali tale 
da poter adempierà comodamente a que-
81» obbligo, 3j a9,ttriigganD alla cure, 
alle fatic,h$ nvcesaariamente congiunte 
all'alattameuto, 0 perchè la moda vuole 
cosi, 0 perchè uo^aoao distolte dalla 
iilsa idea ohe un tale dovere, p'ossa nuo­
cere alla bellezza, alla eleganz-i del 
corpo. , , . 1, • , il 1 ' , 

Il bambino poi nntrilOiCpl latte ma-
teiuo oltre ad un maggioro benessere 
materiale sento anche maggior affetto 
alla nota geoitriee, atiBi^, ogni giorno 
p ù l'aSozione reiiipioca clis moìtp volte 
negli altri casi inanità ed , à , , a aus ' di 
gpni infiniti nelle fiinigiie,l'tease--É! poi 
noloriu obe i bambini allattati dirotta-
ineAte dal)e loro , madri sfqgguiio a 
molte milattie e che si hanno 8t,iti-
stiche ufficiali che conatutai.'a come nei 
paesi ove l'allattamento materno h più 
estesd si ha un numero molto minore 
di morti iufautili. 

Compito' dei medici-dev'essere quello 
di far comprendere alle giovani madri 
ch^ l'allattamento materno oltre il piil 
^ogiop ed il, più legittimo è anche i! 
{-iù util-e alla luadifp e al figliò com'è 
lo moatrano i risaltati pratici che lapi 

cernente soggiunge comi la missione 
della donna è nella casa, ove deve oer-

care in aua gloria, fa aua felicità vera 
nel cuC'.io il nobilisaim') compito della 
maternili. 

I vorai. , . 
Qm^stì hanno per 'tintila La vecchia 

casri^ a 9oìf.Q deità oonto^rii IjHra: 
T̂ JvTiltA, A séra, niontro ìctornn tiOA 

L'Alto oUiDor dflilcì diurno folle, 
Cojtio â ifH M îtì dî âogufiiA vncp,., 
Koi loatì ci "avvìain à\x par il cotio. 

La paaa ò quella ova ranjor ftagacG 
li primo ni(?'> a ì̂paroechiar ci roltt: 
Bianco. BOTgo Irft gU alberi : o ci pìaeo 
RiviìdorU dogli nstvi al cbiaror molle, 

Io flJcio ailor». j^tìn mssU: — Oh, 00019 
M'auiiivi ft quoMioi hmpi! -- B tu: - Boìl'oro 
Trascor-fif a roipirat* fra la fuft cbiome l 

Poi aofipirìauxoi 0 ognna ài mìf ft-Mtaato, 
Rulo cloU'aUrof porcbò qa&yto ò bidoro 
Cha ogni giorno piò oravQQ 0 «i fa »mti3i. 

X. 
Cronaoho fria'nna, 
Atirite (taG3) XI Ciìasigiio d«tis città 

ih Vaine oaorta 1 sigiicW (h Sàvorganao 
a fttr pfioe coi oonti di Gtori^la» 

X 
Un peaaioro al giorno. ' 
<l'ò Una sola scienza al mondo, su­

prema:' la soieoza'delle parole Ghi co­
nosco questa;' conosce tntto; perché tutto 
l'alate soliiotente pef mezeo dal varbo, 

X 
La atìnga. S'iiaradii. 

Fra eìnquai il pnmiarD, 
Fra coj '̂ie il finala^ 
Fra sdtta il antond», 
Fra cinquo 11 totale. 

Spiegaziouedollu|p|Kzarriaprecede'nte: 
DON-,NOl,A 

Per finire. , 
Un commesso viaggiatore ai preaenta 

sulla' piattaforma di un omnibus e grida; 
— l,'nrca di Noò è già piena? 
Voaa dall'interno; 
— No, favorisca, oi mandi lei! 

Penna e Forbici, 

I1ALL4, mmm 
», 'tf U n (III - r A j ^ l l a n t . , Z aprile. 

Por la yorjijk. 
In un giornale udinese de! 31 marzo 

SI If'gga una carica a fond(> ountiu il 
Pretoro di San Vito,, por avere inflitta 
una condanna .li settuntac nque giurai di 
loclneioue, e lamulta di lire Vii, canini 
cerio; i«ow, i¥.pp/i'0 Angelo PelJ.otieflo, 
sentenza questa che, ritenuto pure il 
titolo, venne dal Tribunale di Poraenone 
ridotta nella pena u soli 25 giorni di 
carcere, i . . 
. Ii'anfciiradt quell'arlÌQolo,6«i>ii minimo, 
e pare che s'abbia battezzato colla qua­
lifica che veramente si merita! Mi non 
e forse mal vcuUto 'in cognizione il ' s i ' 
gnor minimo che sestenze dt ben mo;^-
giore imporiHnza riguardo alla, pena, 
proferite dal giudico luferiore, yifugonc) 
totalmente riformate dal 8np,6rior Tri-
buualo 'f 'Non ha mài aVnia odcasibrie di 
leggera0 wnt i r racetintaré, che individui 
óulidaimati dai Tribunali 'aipiù o pili 
anni diireolualanej vougMiio p,oi mandati, 
?fif«ttu,,a!(S",lti dalla Corti ,,iÌ'Apneilq 'i" 
£ quale sar i noi ja sénteo'za [ini con­
forme ai, deìlaitil'(leUii icggf) ? Il'signor 
iJii'fti'iMO' si fa 'meraviglili plirchè' 11 Pre­
toro di S, Vito inflisse al PeituVelloi?^ 
giorni di reoluiìionpoitr? la multa. Vada 
a|leggoie l'articolo,293,del nuovo, co 
dice penalo, e troverà che il, Pretore 
infiigèàiido la poni della misura 'sud-
diìitaj'dlsciise dal minimo' ivi'stabilito. 
Il Pretore di S. Vito 6 pEsraona unettia-
simi, integerrima a tutta prova, ohee-
Huroita il Hixo miuiatero non una impar­
zialità raetitoyole drogai .finooinlo, È il 
signor MJnt'mo è davvero troppo ìninimo 
per, levarsi .a censore di lui. i , ' 

L'accusa poi che gli ai' m'aove,, per 
aver ordinato al Pattiivellp che dovesse 
eutrure tn. carcere, è accula «henttn,ilo 
riguaida. Tratiavasi di ggmooaiipe dpUa 
sentenza preterita dal Tribunale di Por­
denone ; e il Pretore non poteva cor-
ta.i ente rifiutarsi di ottemperare agli 
ordini che gli veuivano da quel Tribu­
nale, _, _ , . . ' 

Tanti^ par mettere le coge; ^ pqsto, e 
per tol^ere «| sgnor"i^mii'»ib 'la' vel­
leità d,i gettare luce sinistra sopri un 
migistrato meVì'ièvola della stima d'o-

'gni onesta pecsO'na, li, 

^ n n Unn iHic , i a<(ifile. 
' Banoa Codps'railjrli. 

1/osiio della elezioni per la' bomiiia 
del Consiglio d'nminiiiistrazione, dei ain 
daci effettivi e supplenti, e d'un membro 
del Comitato di sconto di questa Banca 
Cooperativa, ch'ebbero luogo domenioti 

SJO «ndaalB, non poteva eaaete migliore.! 
Il valore, l'integrità di ojrnttera « lo , 

zolfi dHlla persone elotte,,'8uno aioar^ì 
garnosii» del buon iindameolo del .proV" 
vido laiuuto. ' 1 ,1/11 I 

A questo esito f-'lioe contribuirono la 
intiillig-iize .preourae uèli'aB'iinanza pra-
paracnriaideliigior iD 10 corrente, nella 
quale Si muniftjet'i a\ia correi)t« d̂  ^1* 
vissiiina iimp.it a pi'r l'istituto in pa|-qifi,| 

VI busti, dire 'ho dajli' ÌBiérVenhM 
~ •tapt'ii'esénlariti l6 perJonc pili tólidd 
od intellig'oiiti del facstì' — vetinb' VO- ' 
tati! qui'sio orimB dui ffiorna,- ^r n < u 

, «,1,80He?(!ritli, riunitisi allp soòpo d.i, 
provvedere al 3empro , migliore^ I H F ^ " , , 
mento o'ella locale Ballila Co'operativtf, 
diilibi.r'aHo'trnmtlrtifyi leVr^l im'/Mg'nttl» ' 
a dare Alla Banòa'Chopetiitvva il doto 
pieno appoggio inbrii.lo/talDod(j»i djittttt» 
ia propua influenza personal,*; ,p_, fo;, 
01(30 di, hiso^rio, di prestarsi ad ogni 
richiesta di' 'appoglgiò taatòriiltì, nel li­
mite dèlie'jiroti'ria'forien. 

Coir appoggio dioiatereasato ^ , » o « . ' 
cord^ di ìBtto li! ps«^e, lai nostra llan^ia 
piitfi, 0 doyri ^ijiecesaariarijenio svilup-
piirai'lOgndr pii'ì ed'" essere'feootido «1 
oit'iial'risultati per r,iv'v6nVrt'J ' ' 

• ' 1 ìrsóliltiHa 
. . - , b 1 1 I . ' . 1 l ' I l i , . 

CfM>^f{l!;U« C7oi«iM>i'i>le d i C i > 
vltliitt». ' Nella seduta ordinaria di pri-
mnv'arti del giorno' 29 ìnarzo p. p . quel 
Ooniìfgliù ha preso io seguanti doliba* 
raaioni';-' ' . • ' . 

Pl-e9i3"atto dalla' nnunoai da Gonsi-
glioro oorauualo del èrg.i.Antonio"Got-
(itrffis, I , 
' Furono sorteggiati i' consiglieri' si-

gm/ri- Hors Felice o Zanutto Uiusappo,, 
«sdendone duo rinunciatari, che coglii 
«sfratti cdmpJstario il quinto dai Oon' 
aigliori da rinqovarsii. i . 

Appnjvò ia lista, elettorale politica 
per l'anno 1893, 

Nominò^ ijuall rdpptosntfwjti de! Co" 
mano per"ia'scelta doi mdfnbì'i della' 
Goinmiisslone mandamoul'alo delle im­
poste idrofto, I signoW: .'Mbinl'Riccardo, 
urun' Giovanni,' Gabriel cav,' Giacomo, ' 
MesWlio, Luigi', Miciiclihi .Móssandro, 
Milani Giovanni, Morganto Raggerò, 
Podrocci Michele fu Andrea, Straz«o-
Uui Felicianp. 

Foco adoskms all'ordino dol giorno 
votato dall'aaseiniiloa' doi ' Coin>indanti' 
dai pompieri italiani, tenutasi lA Koma 
nel maggio 1800, tendente ad obbligtira 
per logge le Saciati d,' asaisura^iooi 
contro gli incendi a versai'^ nelle Ceiìisg 
comunali una quota dei premi cUa ri< 
scuotono noi risputtivi tarrltori, a .scopo 
di alleviare lo spèse cho ai Municipi 
derivauQ .dal secviiuo d'aatmeiuiie degli 
incendi. 

Deliberò .dt concorrere nella i spesa 
per la sistemsizioiie . d 'uua strada, che 
motte i^lla fraziono di Gu^pergc. 

Cina' etijiilb'i», tóttn caieijitt' | 
velnc^^ecl l 'É , Sopra' un disgraziato 
ucoident'e al ^'nàle abbiamo ,taoenqato 
venerdì p. p. il Itòrun^ulit veoì i se-
gue'nti partidolari; 

, f Màtóoledi ' Boòr'ao, il cooohiel'a della 
codtessa Torrianì di Manzina rìtoruiWà 
da uua glia con la carrozza tirata da 
due cavalli. Gimmo nei presili dei pas> 
àiiggid a livello della'ferrovia, videdue 
veiooipedistl'e fa'loro CEitinii di fermarsi. 
Ma u non avessero capitò', o non sa-
apeitasero il pencolo, quelli tlraCoiiò'in-
nanzì,' I' cavalli spaventati r'oveeciatono 
a tr'ischìarouo la oari/oz'za nel fòsso. Il 
cocchiero obbe una gamba rotta, > 

S(!l i i laocit t(4( flit u p c n r p a » 
Auiihoi a questa disgrazia ben maggiore 
ab'Dìamo aeciinuato venerdì, e cosi la 
narra il Fo!'«»y«/((: 

'• TJu mugnaio di M'inzano, certo Pie­
tro Cugot, ritornando da San Lorenzo, 
sì posa'dietro il cairo per assicnrare 
alcuni pacchi cho minacciavano di ca­
dere, e non vide che d'innanzi c'era il 
vecohio.Pi»tro Bruida. Il timone,'del 
carro .colpi alla testa l'infolico'gettan­
dola a terra, e li molo a le jrnofs'gli fu> 
ioni) aopia, cagionandogli .tali lean^ni, 
ohe due ore dopo moriva, 11 mugUiiio 
impiudeuto venne arrestato » . 

Éinéoi'a un tu^e.àtUneaio,'la 
Ileraanzaeco nel Ìi3 marzo u. e. il couta-
d'iu'o'A, Oa'Bteo, con un 'carro tirato 
dabùoiinves'tivàcertaFerrju'a di 33 anùi, 
la quale rifortd lesioni g'cfgnbili in 30 
giorni. 

1£ M«t' eKimii a u c o r » . Certi Piotrci 
0 figlio BortoUwzi di San Vii,o al Ta-
giiamonto, iinprudenienionto attravor-

1 savauo di corsa 1' abitato con cari otta 
1 tirata da un somaro, ed mvestirono ttil 
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Roisalia Covrali, olio riportò la rottura 
dot braccia doalro, guaribile in giorni 
t r tata, salve complicaaioni. t !3ortolu?./,i 
furono denunciati all' autoriti giudi­
ziaria. 

K |» ts i>«Klc , S3i lianuo molti m\ di 
a/?a tphsotìoa, speoialinento nei vitelli, 
in aloano loaaliti del Distretto dlOividsle. 

Anche nel Litorale si Jamiiots la ma-
desima malattia o il narbonchio come 
apparii dal segaenia cenno ohe togliaiso 
dal Corriere di Gorizia: 

< Ne! perisdo-dai 18 mi 29 tnarso, 
vennero oonstatata malattie d'infezione 
fra gli «niiuall domontioi nei Ijitoralo 
nei seguenti luoghi: a/la epiiooliea, a 
Trieste ed a Vorea, mrbonoliio noi Co­
mune di TernOVD, a Cernizza 8 a Villa 
Oibanicii, Comune di Uignauo». 

Trivigaario, 3 sprilo. 
Uollocchio Oiovanni, di unni 22, da 

Piacenza, guardia di jinanza in questn 
brigata, oggi alle ore 11.DO ant., ap­
pena rientrato in caserma dal servizio 
di camjugoa, discendendo dalla carne-
rata, quando l'u a metà scala si sparò 
un colpo di qarabluu, in direziono del 
cuore, ella lo rose sull'istante cadavere. 

Aveva iudesBO tre lettore,' una pel 
capo bi'ife'atai nella quale elenca i suoi 
dobitucci e prega siano {gagati col suo 
credito di massa; la seconda ò diretta 
u suo padre, e la terza ad un suo 
fratello. 

La causa che spinse rintolioa gio­
vanotto a quell'estremo proposito, ri-
tionsi le punizioDi subito e .qupllo in 
procinto di subire per i rigidi regola­
menti elio diaclplinano il servizio, 

0. D. T. 

! u « ! i i n d l o . In Sottomontd di Me-
duno si manifestava il fuoco nel Jlonile 
0 stalla annessa alla ca3.i di abitazione 
(lei 'fratelli Antonio, Giacomo, Osvaldo 
e Zivio'fa Leonardo Mattei. • • 

Mediante il pronto soccorso dei ter­
razzani il fuoco fu in breve domato 
limitando i dauni a circa lire 1200, 
non assicurati. La. causa dell'incendio 
si vuole attribuire al bambino Giacomo 
Mattel di Domenico, il quale trastullA-
•»asi' eoa zolfabelli vicino al fienile. 

SJK < n i t r o » Venerdì MI tocco, in 
Corno di BDIJIIÌÌZU, s'ìncesdià' la caa» 
abitata da certo Peceaami. 

Imaginarsi lo stupore e la meraviglia 
della popjlaniene, quando ai aeqtìrono 
suonare a stótmu le campane in quei 
giorni jn cui dovrebbero essere legate. 
Aooorseru tutti pront^imenle sul Inogo 
e rinscirouo a domare il fuoco. 

Il fabbricato era dseionratQ; non cosi 
il mobiglie, 11 danno rimase limitato a 
lire lEO. 

3 o c l « t i k u i n n d ^ m e n l l a l o d i 
t i r o » s e a a u Hiiiisl«nnlti d i <;!•> 
v i d a l » . Nel giorno 23 aprile p, v. 
avri principio il primo periodo ordinario 
di tiro, al Poligono dalla Società preaso 
ÌA villa del signor Roggero Morgante 
é proseguirà nelle succensive domeniche 
e feste civili. , ' 

L'orarlo delle esercitazioni sarà ore 
7 elle IO ant., e dalle 4&lltepom. 

Per norma dei tiratnrl, nei giorni di 
eeeroitnaioni di tiro, verrà esposta la 
Bandiera alla sede delia' Società. 

Il tiro Boeguirà con i fuoili'-Vettetli, 
mod. 1870-87, di proprietà della Società 
e sarà permesso Vam di facili, d'ordi-
no,Biii di pniprietà pHvata, sempreoohè 
venga accordato il permesso; dal' l)i-
retlore del tiro, dopo cunoso'luluno li 
perfesìonn, 

É sevorameate proibito' di adoperare 
moiiiaioni che non oiano state tornite 
dalla Società. 

Le munizioni verranno fornite ani 
campo i,i tiro da oppooito inoariosto, 
con 1' obbligo nei tiratori di restituire 
i bossoli, e sa amarriti ''•ovrfinào rim­
borsarli a cent. 2 cadauno. 

Sa dopo prelevate 'le munizioni non 
voaiesero consumate, i tiratoti dovranno 
tosto restituirle al dvstributore 'verao 
il iimborao dell' ecquivalente., 

Le lozioni da eseguirsi verranno de­
terminate volta par volta dal Direttore. 

Ogni tiratoio vorrà fornito del pre» 
scritto libretto di tuo, verao il rimborso 
della spesa, 

La istraaioni preliminari taorico-pra'-
tiohs sulla conoacenza' dell' arma, cari< 
osmeata, paniamento e scatte, saranno 
impartite sul campo di> tiro, ove pure 
verrà data.iatFuzioae individuale con e 
senza arma. 

, I tiratori no» potranno preudiffe parie 
iills eseroitafiionj, ee non conosceranno 
aaCficiontetueute' le relative .istruzioni 
sulle .arqii, e dovranno uniformarsi alla 
.wc^ariziou) ohe verranno stabilite dal 
airattore del tiro, o da ohi per esao. 
La diroKÌone delle eboioitazioni è afU-
dttta eaolqeivamente ui mèmbri della 
preaidenzn, od a persone da essa dele­
gale. 

1 
Ai tiratori che nelle 10 lontioni di 

t i » otillnario rnpginngeranno coraplea-
sivamante punti 05, verrà rilesointo nti 
attestato di tiratore dintinto. 

La. pr.?sidi'nza si riserva di modifi-
oarS Queste norme ove io riteBease op-
pOItUDO. 

'Questa Presidenza raoeomanda a tutti 
i mllitairi itt congedo (1, "2, 3 GaSeg.) 
6 a' coloro ohe non hanno ancori- oon-
corso nlln leva di inscriversi aoUeciti-
meoie a questa Società, e prende; parte 
al periodo d'esercitazione di tiro che nel 
saddotto giorno avrà prinolpìo, per po­
ter in tal modo usufruite dai vantaggi 
di enenssione, ridaxione di forma ed al­
tri benefici, che il Ministero della guerra 
potrà loro aooordare. 

Cividils, Ufi mario 1893, 
11 prosìdfiuto 

Nuisi avu. Vittorio 
> Il Sogrelario 

V. Ctbau. 

Un pandemonio in Chiesa. 
Scrivono da Aria, 31 marzo: 
Per nntioa ouneuetudiue quei di l u ­

glio, Carsla, e specialmente i taga?zi| 
aagnonn il'loro pastore mons. parroco 
prepesito mentre va durante la settii 
inaoa santa u, funzionare per le Varie 
figliali della pairoechia, e pteiidon parte 
diretta nella, ri^ligioaa oeriinonia, pra-
iendeudo' d'aver diritto a suonare le 
grandissime loro raganelle. Nin vo­
gliono perniettiire però che i paesani 
delle villo limiirofe fiiooiati altrettanto 
nella Chiesa di Zuglio, e di qui il gdsio 
giacché per ci6 a' intesero oilesi nei loro 
diritti i faucilli di Afta, e perciò ap-
appunto da vari anni litigi e guerre 
fra questi a quelli. Quest'anno 1» fac­
cenda ha preso più serie proporjiioni 
easendo JÌaeso nell'arena petljnu monsi­
gnor parroco proposito, il quale dovendo 
pel suo miniatero reoiirsi nel govedl 
santo in Arta, da uomo prudente ha 
voluto venti; scottato,, oltreohà da nu­
meroso popolo con le immani raganelle, 
anohe dalla Benemerita Arma. S guai 
non CI fosso stata. Poìeh6 appena en­
trati nella casa di Dio e Dnrtesi e Zu 
gliesi, e'aceeseto gtt animi ed incomin­
ciò tremenda la contesa. 

PIÙ fieri fra tatti mon9Ìf>nor prepo-
sito alla testa di quei di .luglio, ed un 
altro capicela clerioala per quei di Atta 
con il capello in testa e con 1» pipa ui 
bocca. Si grida, si bestemmia, si fa in­
somma un paodamonio iadesorivibila, e 
la Casa di Dio ad cu tratto è cambiata 
in lucida ))eti{ola,om> Bupn par loro, che, 
come dissi, era presunte il maresciallo 
di Art» con uu, carubiaiere,' i quali 
fatti sgombrare dalla Chiesa quei oon-
tendenti, oou prudenza ed al^ilità impe­
dirono che là commedia si cambiasse in 
tragedia, e cosi H vertenza terminò con 
parecchie iìaohiate emesse mentre mon­
signor proposito, con altri duo aucer-
doti, soli soli facevano la consueta prò-
cesuiono. 

nifiigii'azia o suicidio? 
Domenica sera al passaggio dell' ul­

timo trono cha va da Udine a San 
Daniele, dalla tramvia, vicino alla fer­
mata di Piaino, venne investito ad uc­
ciso corto Giusoppa Closgnàoh ( nel 
bollettino della P . S. troviamo epa'i 
scritto il cognome, ma forse lavcoe è 
Gosgnaa), detto Prete, d 'anni 22, di 
Cividalo e lavorante nel Cotonificio. 

Non ò bone accertato sinora ^ss,trat­
tisi di disgrazia o di suicidio,, ma con­
sterebbe che l'infelice' aveva di-spiacera 
di famiglia, ciò olio farebbe pensare al 
suicidio,' coma puro la posiziona naila 
qua(o Irovuvasi sul binario. 

Durante il giorno, parò, il Closgnaoh, 
per solonnizzara la Pasqua,'aveva cion­
cato allegramente ed abbondantemente 
In parecchio ostotie, od anzi sarebbe 
stato veduto in pimialis, e quindi po­
trebbe darsi che fosso l'imasto vittima 
di una disgrazia. 

(Dna c n s t o S i t r a t t i » . Vennero de­
nunciati all'autorità giudiziaria corti 
Luigi 'Dalla Zuana e 13eni,imiuo Riva 
da Miijano, parche in rissa per que­
stioni d'interessa spinsero violontemaata 
•A terra tiil Luigi Hiva che riportò 1» 
rottura d' una costola, guaribile in 
giorni quindici. 

Col r aprile 
si è aperto, un nuovo abbona­
mento spacitxlo ai Friuli, a tutto 
dicembre j . r., ai prezzo di lire 
12, a doiqicilio in Udine e nel 
Uegno, 

GHOMGà j m W l l à 
S*(4N<j(fta« Abbiamo avuto duo gior­

nate splendide — od oggi la ter«a —' 
Blò che Im favorito l'moao dei cittadini 
(SSIIB caos» e dalla ointa mbann.'^ M'ilta 
]iate brigate hanno preso ler l'Altro e 
pia ancora tA£i il tram a va$.i)'(<l che 
percorre Ja. Via, ÌBOantnvolo psp -pauo-
f;m\ atupandi, cU« oonduoo a Snn Da­
niele; 0 In ferrovia della Società Ve­
neta per recarsi a visitare la velHSta 
Cividal», 0 Palmiinovacalebiatapor an-
tiehi fasti e recenti... bnrnSe, o San 
Giorgio « ohe senta tutta lu lierazza 
dall'inoorruttibilo mare vicino », o La-
tisana famosa pel ano vino « dator di 
giiiia • e per le sue peseho a iporit's-
eime, squisite... ohe bi.iognerà però a-
spettate qualeha mese. 

Inaomma tutti hanno cercato di pas­
sare la Pasqua il più lietami-nta possi­
bile, e crediamo che tutti, o quasi, ci 
aleno rinsoitl. 

A Seiut» C a t o f l n i a il ooncorao 
fu ieri straordinario, aniraatisEiimo. An­
che la provinola aveva mandato nn 
buon contlugeote. Il pntt) presentava 
il solito apettaO'>lo desorìtt» ouu tmia 
più 0 meno vivaci la tante volte. 

C i i c i u A i > o | i o l n r e i l i V d i n e . 
S'invitano i signori Azionisti di questa 
Cucina popolare all'assemblea goiierule, 
ohe avrà luogo il giorno iM martedì 4 
aprile 1893, allo ore 3 pora., nella sala 
della Cuciua, via d-ii Teatri, per trattare 
sul segnento órdine del giorno: 
1. Relazióne del Ptcsidente. 
Z, Approvazione del bilancio oonaud-

tivo 1898, 
3. Nomina di tre consiglieri. 
i Nomina di ine teviaiirl del conti. 

U-irne, 30 mino IWS. 
Il Presidente 0 . di GoUoréda' 

— Cessiino per compiuto triennio i 
consiglieri signori: Scrini Vittorio, Qam-
bìerasi Giovanni e Qennari Giovanni. 

Restano in carica i consiglieri si­
gnori; Modolo Pio Italie), D-igani Cirio, 
Panna .\utonia, Colloredo co. Giovanni. 

Tulli 1 cessanti possono essere rielètti. 

S t n g i o n a t n r a e d a a s a g g i n 
d e l l f l B « t o . Sete entrate nel mese 
di marzo 1893. 

Alla stagionatura: 

MSdsM l'ultimo tribnle'.'d'jffè'to^^'àS 
stima'alla loro amatlsMòiii'5'l/'a/ii^t'itnà, 
e chediiiio dì easnro eoicpatitj, se uelr 
l'acarSità del dol'ire fossato'line jrsi iu ,̂ 
qualche aimnisaione. 

DKIIIKrnaslAi t ionla , La famiglia 
Camavltto, nelU aélAgura dalla quale fu 
colpit^/..,coii 111 pardUa dell'^matisBitna 
e'«leaid^rutisnima ìrma, sj ' • jeii ta 'nel 
tua93ltìio''di)Vore di «sfarnai'e i più vìvi 
e eentiti ringraziamenti a tutte quelle 
famiglie a persone che a'interaaearono 
durame la violenta innlattia cha colpi 
la povera estinìii, e con l'onorare delia 
loro prpsoni!'! o moilmnle torm e corone 
l'aecompagnameiito funebre. 

Kando dovute grazie ui preposti del 
G. Isliìuto Tecnico ed a quagli studentti 
ohe vollero prender parte al ano doloro 
presenziando alla fuuatiro cerimonia 
ed inviando nna corona. 

Porga l'ingi-iiziaraantfl ai distinti me­
dici signor dott, Virgilio Soaini e d«lt. 
Aalmigio oiv. Rizzi per le affettuose 
cura pro'liguta airindìmonitioabile tra-

Qreggie 
Trame 

colli n. 
b i> 

Totale -

52 k, 
8 . 

60 

4Si6 
• 765 

5580 
All'assaggio : 

Greggia' ' 
Lavorata 

Totale 

131 
7 

, 138 

Banca cAoporntlTa udineae 
Società anoniias 

S'ilMMtonc al 31 mano i803, 
IX, Esoroiaio. 

Capitale intarnm. versato L. i!04,82B,— 
ATTIVO. 

Cassa h. 45,381.08 
Effetti in soilerenza . . », 37,446.02 
Portaf'ifjiiu » 987,776.12 

'Ant.sopr,ipagnatit, em, » 63.687,36 
Valori pubblici di pro­

prietà della Banca. . » 21,362.—-
Conti oorr. diversi . . » 360,728.29 
Bimcho 0 Ditte corrisp. » 5,d88.36 
Effetti all'incusso . . . » 305,87 
Depositi a cauzione aa- , 

tuoipaziOBÌ » ' 7'4,199,46 
D.-posiii a cauz. dal Imp. » 20,000.— 

W. liberi e volont. » , S,2iJ0,— 
Tasse contratti . - - . » 12,700.— 
Cnuaione ipotecaria . , » 30,000.— 
Garanzia speciale in pro­

prio ilei funzionari . ». 269,340,— 
Dabltori diversi » 7,511,S0 
Spese ordiu. d'amminist. » 3,21 J.19 

Sluttlciplo «li Udine 
AVVISO 

Tessa dì ssercizfi) e di rivendita, i 
Compilata dalla Giunta Municipale 

la lista suppletive 1898 o prineipale 
1893 dei uoutribuauti la tassa suddetta 
come prescrive I' art. 15 dello spedala 
regcliinento, si avverte il pubblico: 

a) che dette liste staranno depositalo 
nell'Ufficio Municipale di Rigioneria per 
15 giorni decorrìbili dalla data del pre­
sente avviso allo scopo che ogqnno possa 
entro lo sttja^o termine esaminarle e 
produrre alla Giunta Municipi^le l re­
clami di suo interesse. 

b) che tuli reclami doorann'i essere 
individuali, stesi su qarlia filograuata 
da centesimi 60, corredati dai necnS' 
sari documenti o prove, e filmati dal 
l'iutetessato o da chi lo'r'appresunta', 

,Oal Municipio di Udiae, ,, 
addi 2 aprilo 1893. , 

11 Siiidsiio 
ELIO MOKPUJWO 

V e n t f » ' IMllMrvvwa Due splen­
didi tpatn, zepp', affollati, sabato e 
domenica sera, alla rappresentazione 
dalla commedia-operetta: Santarellina, 
che piaoqua assai, coma piacque la bril­
lante interpretazione che le diedero i 
bravi artisti dalla Compagnia Crescenzio 
Palombi, i quali furono npplaudiiiaaimi. 

Molti avrebbero desiilerato di sentire 
almeno ancora una volta' ier sera San 
taréUina, ma gl'impegni delli Compa-
gnia non la permettevano di trattenersi 
di più ad l ' ime. 

Sappiamo però che «Ila fine dal oor-
renlé mesa, la Compagnia Palombi socà 
di nuovo nella noatr« oittà par J i r e tre 
r<ippresauiazioni con un'altra novità... 

S o s p i - t t o l u d r o . Domanioa le gu.ir-
dia di città arrestarono alia Stazione 
ferroviaria corto Luigi fi. fu Angelo 
d'anni 18 del qui, bandaio disoccupato, 
perohè sospetto autore di furto lire 20 
m danno del liquorista Curio Zuliaui 
fu Au^s'e; 

Domanda venia ea incorse in qualche 
dimenticanza. ' 

Uaine, i aprila 1898. 

I S M O ' U I I HHi ioxa , Offerte latte alla 
locala Oongragiszi ,ne di Carità in morte 
di Camavitlo Innn: 

Cussi Lorenzo e fàihlglia di S DJI-
nlalo L. 2, PittaUii e Springolo 2, Marco 
Springolo 1, Duifuni Spring.ilo Anna 
2, Martiuuzz! Franoaiioo 1, Diirta fra­
telli 2, Snrosoppi Giulio 1, Telimi fra­
telli 1| Modelli famiglia 1. 
(11 Valcntim Valentina : 

'Muratti Emilia Ved Ferlron lire 1. 
' ' i I 

C a t e n a d ' » r o i i o r d u t n * Ieri, 
andando sai prati di Santa Caterina; 
ah« aignanUa ha petaato nnfi eatena' 
d 'dro. 

Chi r ave.s9e trovsbn, portandola <il-
rAmminieti-azioni^ 'del nostro' giornale 
riceverà' competente muncia. 

Ieri alte ora 9i30p, munito dei conforti 
religiosi e colla tranquillità dell' uomo 
giusto, cassava di vivere i 
V i i a r d lMi ind» n n b , C ò r r a d l n l 

nell'età d'anni 87. 
I figli Michela, Ettore, Maria, le 

riu'ire E.'iSi nob. iifjsutti, Giovanna ooii-
tessa Monaco, il genero G usappe Mi-
cheionii'le CDgniite Elisa Mucalli, Or­
sola Passon Mncelli, i nipoti tutti, do-
IbntisBirni, porgono il triste snauozio 
agli amici e cunoaoenti, pregando d'i 
essere dispensali dalle- vìsite di condo­
glianza. 

I funerali seguiranno ilnmaaì, meroo-
lidl Scorrente, alla 9 ant., partendo' 
dalla casa via Poacolle n. 26, alla chiesa 
parrocchiale di S. Nicolò. 

Uòine, i aprila 13<>8, 

•Totitle attivo L. I,9'à4,ai0,19 

PASSIVO. 
Cipltale - L. 204,825.— 
Fondo di riserva . . . » 67,'43U.l3 
?»ndo par gli eventuali 

iufortuiii » 6,398.69-
Fondo a disposizione del -i. " 

Ouoaigiio ' ;»' . '903.03 
UtUi 1892 . » , , 34,841,81 
Depositi in conto corr. ed '* 

a risparmio » 1,081.1332,97 
Dep<)aìtanti a caUitlone an- ' i 

teoipanioni . . . . - , . » ' 74^199.45 
Deposit. .a cauz. imp. . » 20,000,00 

!d. , liban a volont. » 8,220.— 
Rusiddi dividendi" . . . > 8,5l!<.03 
Bisoonto.1892 »' ' 28,712 60 
Versamento cauzionale >' 93,353,77 
Cauzione ipotecaria . , ». 30,000.— 
Creditori d(.versi .,..., »; 2,403.38 
Garanzia speciale jn .pro­

prio dei funzionari . , » 269,34tì.-^ 
Utili corrente eaeroizia * ' 17',7S0.7(> 

Totale pa»sivo L-L9H210.13 

Udine, 2. aprilo 1S93. 
I! Presidente 

Elio Morpurga 
il sindaco 
A Ronchi 

Il direttore 
G:< Bjlzoni 

con A(;oiizi& in Pordonono. 
.Società Anonima 

Autorlziata eoa U. llaoreto S m&gglo ISTS. 
Situazione al 31 marzo 1893. 

XIX TilSHROlZlO 
Attuo. 

Numoriirio in C&siiii I,, fl3,fi^3,ìi() 
Effatti scontati „ 2,803,9!iii,U 
Antcpipazloni contro dQpositi, . j , 711,063,07 
Va'ori puliblici „ 9&3,'203,73 
Debitori ilivorsì sonza spuc class, „ 6,i Ji'.d2 
I)abitoriiaCo..oOorr.g«r«nlito ,, 1,'»4,875:45 
llipiatl »i, . .•. „ 76,8 13.10 
DUtii e Banche ,tior];Ì9[iondenti . „ 10ó,ó(ju.54 
Agenziu Oonto-correlato , 60,3il7,42 
Stallilo di proprioti della fiaùea „ Sl,600.— 
DcpoBÌtì A cAU.'floiie di OMto 0. „ 3i3,33I>.Sp. 
Depositi a cauzione auteoipaaionl „ lQO,ao3.llB 
Depositi a cauzione dei fUDA. . . „ 80,0,01̂ ,— 
Dopoeiti libori „ IC0,0jf!.3a 
Fondo pi'QV, im. Conto vai. in dep, „ 13,058,S6 

Totóti) dell'Attiva ri,'B,070,'Sl27,0Ì 
Speso d'ordinaria àmmlnlstra-
' 'iltao', ,', , ,-', LI 7,286,68 V •. . 
TsEse Governativo • 2,673.40 

„ 0,982,03 

L. IS,030,',!3!).«5 
Passivo. 

Capitale sociale diviso'ìiì n, 4000 
azioni da \x. 76 L. 300,000.— 

Fondo di riserva „ 183,487.31 

Diifei'onKa sui vslorl in ondenza 
por lo ovQmuàU.oBcilhziom „ 

Dopobiti a, tiaj. L. 1,37S;5SU,(16 
Id, a piccolo risp. „' inO,<lS2.52 

Id. Conto 0. „ ],970,'437.5G 

w„„/i.> „.™ !„.< 'Valori) 13,068,35 Fondo prOY. imp,tn^^i{i) -^^^^j^^ 

Ditte 0 Banche coriìspondaati q 
Croiìltori diversi sonza spedalo 

classillcazione „ 
Aii-oniati Conto dividen|ii. . . . » 
Àijsegni a paguro , , „ 
Depositanti (ilvorsi per depositi 

a cauzione » 
Dotti a cauiiiono dei funzionnri „ 
Dotti liberi 

483,437,84 

' 27,803,57 

3,4B0,48p,7iil 
18,007.11 

940,520.33 

37,ia4.72 
8,327.— 

40»,— 

44a,-34!>.4e 
80,000,— 

ieu,U33.35 

IKing;rR»t t tEi l i«nto* ^̂ &>'ia Fot-
rari vedova Valentinl, Adalaide Delcol 
vedova IVrrun e Valentino Vàleutini, 
prafo'udiimente commossi, ringraziano 
tutti (jiiei pietosi che colla loro presenta 
ai funerali, od in altri modi, vollero 

Totale M. passivo L, &,022,r)4l.32 
Utili lordi depurati dagl'into-

robsi pa3, a tutt'oggi h, 3ò,G28.77 
Itiscouto e saldo utili csor. 

precediintij,,', , • . 32,121.88 
• ' ' • •' , 57,748,03 

' • 5,a30,'J89,08 
Il Presi<iente 

' Adolfo dott, Maùroneri • 
H Direttolo 

Bouinì Omero Locateli! 

O l i d« l«!« T a t t u t t A I può esola-' 
m a r e a buon diritto, colui.ohé godè 
buona salute. Suono, amorusói liberale, 
affuttuos'ó, gode in tutta la siia'ioflnita' 
estensibn'e leineravigtiedellaVitaiSente 
tutta la felicità a oui può igluogarai in 
questo limitato fnondol Ma chi.l'l^a per-, 
duta? DisgraV.ia non poteya toccargli 
pilli crudele. • 

'Tr&nit dcìizie, 'orton, 
'- - > Rìsihetxe, gioventù^ 

Chg ttete voi 
per un povero muLito che ha necessità 
ui attendere giorno e nette ai suoima-
lanni? Che tesoro inestimabile' pel got­
toso se potesse cioati <zz>ire l'eczema 
tormentoso' ,che lo affligge da. tanto 
tempo 1 Per una madre «fi'etlnosa se 
potesse arrestare la tabe mesentorica 
che divora il pegno del suo ainorel Por 
quei mille e mille affetti da bronichH 
ia(utmit& e disillusi: dallai speranza di 
trovare .un rimedio? ilìbbene,,questo, ta-
spi;o,l'ha ,ri,p>vanu^o, li jlott, Giovanni 
Muzzoiini di'Roma, inventando il suo 
prodigioso sciroppo depurativo drPa'ri-^ 
glina comporto tìhe tnito gioiiaù' Compia 
da" anni e anm i.saoi sttepitdsi'mira­
coli, Qhe.inngo sfirebbe V<ini^9ie;ara, 

• Presso l'inventore, Sti\)^limentQ Chi-
« mico Quattro .Fontane lo.'Jìoma'; ai 
• vende la bottiglia grande L, 8, la pio-
«iaoltt:.4i3,0.i'Iu .wt-tiad'iio ptef^^-p/^ri^b 
• due bottiglia grandi o tre piccola: 
«.aggiungere L. 0.70..par J.'afErt^eoa-
<tuia>. - " . 

'Deposito unico in tJ4ins yvemt Ifi 
tarmaoia di' Q. Comessalti -r- Vaneaja 
farmacia Boinefì alle Qrqce di ÌAttUa, 
fannaoiji Kealo Zam'^iroìii — Belluno 
farmacia FeroelUni -r Trieste farmacia 
Pt;endm!,fatmaoia Piecowirt., 

QOLLETriKD Dà i ,0 STATO PtVILF. 
'dal SO asaé a] !• aprile 18^. 

Nainti. 
' Htttà vivi maschi 9 tòisìaìno IS 

,, morti n r— • ' ^ 
Sfpoati ' , « ìt « . a 

, iTofale if. 84 
. Morti a domicilio, ^ 

Au&à Modonutti &i^ \hgbìo, dì giorni 9 — 
Luciano l*'aru£;liò di Isidoro, d ânni 1 — Luig;! 
Barin di Mario, d'anni \ u mosì 9 -^ GHusoppa 
Vidussi fu Giov, Batt,, d'anni' 68, agricoltore — 
Oaualdo Pollegrini fu Antonio, d'anni 85, posoi-
dento — lima Gamavitto di Dauielé, ò'anui lo, 
scolara. 

Aforti all'ospitale gioite, 
Oloy. Batt. Zoccolo 'fi »»kié, U'iiual 74, a-

grijoltoro — Oiuseppo Tion tu Oiov. Ball,, d! 
anni 70, «griooitord i-iOuit. Batt <Magrini l" 
Antonio, d'igne; 66, facchino -r Maria Ohiaiandon-
B,QIZICI!O fu innocente, d'anni 72, fru t̂iveudola—; 
Domenica Tóiii'asini-De Cecco fu ulacomo, d'anni 
80, ooatadma — Caterina Bianóhl-Di Lana fu 
Angelo, d'anni 72j oontadìna -•> Leoae Bolìianti, 
di giorni 8. 

file:///utonia


IL F R I U L I 

Morti aU'Oipilal» milUaré. 
Dloniiio Fontanellii, d'anni $t, noldito noi 18 

ngg. cavailorii Lucei,-!' Nidolt Jull^nidi Oo>.. 
raoiiìgo, d'uni SS, toldato usi 16 logg. m n l -
letia LuQoa. 

• " \ • ; . '•• . : . ; • ,• ' Ì T O & I O i » 

d«l q<ult a.iij!ai|lplirl«iiniti'*lCcma|^di{7dis9. 
' '' ' ' ' " liéÌTÌf»9»i.'' • ' • • • ' " " 

VinMiifo Di Giastot opontio 41» ^rrlera, colf. 
Bom Da Prft, latajnola ~ OioTatmi' MonUlatiì,' i 
maraialo, con Turo» Bartoli, wcla — Oiin«pp«'' 
Fontanìni, muratorot con Maria Romaaelio, ca­
salinga, . 5 ^ U i \ / t * / . ^ I 

Puibiteasiani di matrim^ntG, 
Angolo Zecchiti, oste, cot\ Toréka - Tìndlan}, 

cesaijaifa — Qìussppd Faltcri, carpontiorc, con 
BOB» Vittofio, casalinga ~ Pialli! Moroalo, a-
gricoltoro, pou Maria, Hgobino, coutadinn — Cri-
«loforo '^anitiuHini, nogozianfa, con Santa Vi-
diaBoni, caaalinga -— Guido Mlchiolli, agonie di 
nogo£Ìo, con Amalia DriuiBÌ, agiata — IJgo Gen­
nari, inipiogato gluditiario, con Italia Cnioprìa, 
agiata, ' 

Banca di Ùcline 
CsBBando, co) g iotuo d'oggi la Oon-

venziuna'par (et rKppi'asenttiaza intTdioe 
dalla Banca Romenit, 1K acr>vanta ttvvisn 
elle da i'g{{i ms&i<noneSeitaerÙL |>iA il 
buratto dei l)igli«tt> deli» Banoi tBomana, 

Udih», 3r hinn» ISBS, •• ' • 
E ftoaidonta 

' Ù. Kèokler ' ' • 

ISeiueniE d a p r a t o 
Preqap |a eottoBacitta ditta trovasi 

un copioso assortimento di tutte le qua­
lità di emneuti pratuiisi come: Trifoglio, 
Spagni, Lojetto, Alt|$9iin!t, Lupinpila, eoo., 
eoo, delie migliòri pnivenieniie, ed a 
prc^Kt l i ia i l tut latt l i te) . 

Nella oertezzji di vedersi onorata da 
una uamerosa :eliientela 9> dichiara 

.-.•. • Regina Quargnoio 
Vi» del Teatri, n. 17, 

Osservazioni meteorologiclia 
Stazione di Udiae — B , I s t i t u t o Teonico 

Alt«m, U6.10 
tir- de! maro 
Umido relak 
Stato di Olilo 
Acqua cad, m, 
|(di*'oaiono 
£(ii|I.KiIoio, 
Torm, ccntigr. 

157,7 
«7 
sor, 

B 
9 

76S.Ì 
15 
aer 

2 
i7,a-

7S6.0 
29 

1 
l 11,9 

7M.3 
39 

Bor, 

li.O 

Tdmperatara(mallsima 10.0 
(minima 6,0 

Tomporaiora inmi(«k ^J'a!i«rta.6,6 
Molla notto ti.l ; 4 0 

Tempo probabile: 
Venti freschi 1° c^uadrante, oieìo ge­

neralmente 8ei;éiio', ténperatinfamiie,-

Katraalonl d e l «««<(«> .C'ftM» ,< 
avvenflje il 1 aprile 1893. 

Venezia 66 41 6 9 '78 
Bari 17' ' XO 9 78 88 
Firenze '27 '38' 5 5 . 2 9 70 
Milaiio' 68'*- 86 "84 11 60'' ' 

-. Napoli 25 39 21' 28 82 
Palermo , P^ 76 81 S7 48 
Soma 73 40 15 32 79 
Torino 16 90 12 18 67 

{La c r i s i rranccHe 
non b andóra deSmClTemente fiaolta, 
perA, salvo .modificazioni impreviste, il 
nuovoMiniaiero risulterà cosi comporto: 

Mélme, presidenza e commecoiu; Dii-
pny, intorno; Develle, esteri; Tranaax , 
giustizia; liOiaiUoti, gneri:a; Biounier, 
manna; Poainòarré, UnànzeL; Spalje!', 
iatrusione; Viche^-lavori; ."Viger, agri­
coltura. . I ' ' ' . ' » 

L'ELENCO DEI PRINCIPI 
ol\a >9fantfo a Roma por lo nc:^zett'arBisnlo 

Kocu l'elenco dei piiocipi ohe el tro­
veranno a Ilùnsa par lanoKza d'a^ahlo 
det' Sovrani, ' „, ."• ^ ,',• 

Il pfinufpe di Napoli, cBe ódcùpeìfà 
l'-appartamcpto di Vittorio EmiinuBle; 
.il'd,uca (t'Au^ta e il oonte di T r i n o 
coi loro seguiti , che oconpersnno la pa-
UzxìÀB ccala In . v ia -Venti Sattetitbre; 
Il dnoa degli Abruzzi osn due afBciaii 
di seguito, eU» 'libitela alla Consnlta, 
(love para abiterà la priiioiiiessa Let iz ia , 
V I aarutina poi l'im|ieriitor'e e r i inpa-
ratriee di Geimania, che abiteranno al 
Quirinale, 

Il due» di Opòrto con due s iutanl i 
abiteranno alla Oonsglta; la ragina 
JUiari» Pia di Pnrtogaiio col conte Ijuule 
0 il maruhoae .Femuhal abiteranno anche, 
essi alla Gonenlta, 

Il grnndnca Vladimiro e la fjritnda. 
cheusa P a u l o v n a , rappresentanti lo Csiar, 
abiteranno all'alberga Bristol; il duca 
d( Yurij, rapproaenianto la togina d'In-

f hiltariB,, alloggati^ ail'ambiisciata di 
nghilteria-, 

. L'arciduca Saniet i , che tappreaen-
(ecà r ii'npnraloru (V/Vue'L'Ia alioggiarA 
ul l 'a ibergodel Quirinale, dove alloggerà 
anche il generala Pitscher, rappteseu-
laiita del re dal Belgio. 

Il principe e la principessa del Mon­
tenegro si faranno rappl-i^sent'are dal 
principi! ereditario, 

• • D I O ' CLEl i lGALE 

. Sotto (jiiesto titofo, il Credente cat-
iolioo di Lugana, giornale acritto dai 
preti, n a n a iii.istila leggera ed.in tuono 
tutto'gial iv' i , Ili stori» di un povero 
padre, liberale, che rlnioasando da una 

'ditnoetl'aKioue'' d! gioia per la vittoria 
ott»iittta dal suo pnrtito, trovò nn tela-
gramma sho gli «nnuiioiave cha un su» 
Aglio degente all'e^teru; t'royavasi in ^n 
di vi ta I Puiiizione di' Bi» , clericale I 

Qu.iiita Cant i del prossimo, quanta 
mananetudine in questi p'teudu-miuistti 
di D I O ! 

Eppure, a sentirli, nessuno airìnfuiiri' 
di loro 6 capace d'insegnare la moralità 
a la carità cristiana. 

Una grave rivolta in un carcere di. 
,. S.pma,. 40 carcerieri alla preso 

éóri 430 detenuti. 
Telegrafano da S.>ina in data di ieri: 
U n gravissimo ft»ito, tale che poteva 

à'yero, terribili uouseguiiii.;;e, accadde ieri 
nel pomeriggio alle carceri di San Mi-
cboie m ,Ti aatevere. 

Da-qualche tempo fra I 6 0 0 detennti 
in (jnel carcere, c'era del vivissimo mal­
contento per la qualità del vitto e per 
la severità eccessiva del Ca'po carceriere. 

Teri,' ricorrendo la Pasqua, venne di­
stribuito al detenuti un litro di vino la 
di CUI qualità non soddisfo i carcerati. 
Alla sai dal promeriggio, il mal>:onteata 
cominciò ad aeplioarai nella prima se ­
ziono con clami.roès grida di: Abbasso (l 
difelCore! Abbasso ti carceriere! Vo­
gliamo giustiziai 

A! bncouiio prodotto dai detenuti delln 
prima oamecaVa, ì dei;enutl delle''alt,re 
( o g u i camerata ooiitiene da 2 0 a Sa 
prigionieri ) cuminciarono anch' essi ad 
urlare a a sporgere la bra(ioia fa< r dalle 
inferriate ripetendo le grida di: Abbaiso. 

Di mano m mano che il tumulto an­
dava piopagandosi nella camerata, di­
veniva sempre più allarmante, 
, A d u n ' t r a t t o ! detenuti, quasi riopon-
Qeiido tutti ad una parala d'ordine pre­
vent ivamente fissata, 81 armarono ili 

UDINE, 4 aprtle i803. 

SlendIt iB 
Ital, 6 Va c«utanù 

91 finn mese 
Obblìgaiioni ASBO Kcclas. 5 •/• • , 

O b i t l l f a s t o n i ' 
Porrovio Merldlbuall ex'éonpr. v . 

V 3 >l. Italiana 
fondiaria Banca Ifazionalo i */tt , 

• " • < ' / , . 
i« ti */o Banco dì ISapoli , 

for, Xldins-Ponl , . . . , 
Fondo Caoaa Itiip. Milano & >/• • 
Prottìto Prô vincii» di U d i n a , . . . 

'Aa^l'ooO ' 
Sbanca Naaipnela ì, « . \ 

<• di traini . . . . .' 
* Popolare Friulana 
" Cooperatira Udisasa . . . , 

^loniflcio UdiueBO, . . . . . . . 
• 'Veneto *•. 

« feMraMiiridiqn»li'.>'.' 
• ,^»| ÙfiitiUT^ee.i,' 

«.'ttliilil fe' %ala*té ' -
fra?cia . , , i ehoqni 
«ermani» 
Lonilra m 
iatteU » lianconato . . . . • 
Uapolaoni . 

' V i t lBu i B l l a p n e e l 
OhiiM«r» Paiigiatt wofou» . . . 
Id. IJonleTBÌil|;'«rì }l<f, poni.. 

TondoBza dolwle ' 

BORSA 

25inarsli7ni&r;E ÌI9 man Sss man 30 man 81 niarz 1 apri. i set. 
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assi da latto, di sgabelli di ferro, dì 
bottiglie, a cnminciaiutio a distruggere 
ogni oosa si parava sui loro cammina. 

Al la duo estremità dì ogni camerata 
vi '6 nn grande fìnciatrone a vetri ; con­
tro quelli SI rivolse dapprima il furore 
del camerati: i vetri, vennero aompleta-
mente ridalli in brlccio<i; poi comin­
ciarono a ! inlacaaia lu muraglie che 
separano le camerate, e vi riuscirono. 

Allora li drappello d.vonne turba, la 
quale cominciò vigfirosaraante a' acasal-
nare i cardini dei caucalli delle porte 
di feltra che mi'ttono ani corridoi. Quando 
la porte ai ap'icaero, ì dateuuti co-soro 
nai cortile urlando più che mai. 

IJo RUsrilie addiìtte al oaroore, in nu­
mero di quaranta, tentarono di opporre 
resiatenzii; ma I detenuti nepasaca sca­
gliando sassi a poiSRÌ di legno, 

I pugliericol, gettati nella corte , .ven­
nero incendiati, e attorno aU'immnne 
falò I oarcerdti fi diedero a ballare fu-
cìoaamente emettendo delle grida da 
se lvaggi . 

Non oiip'endo più a qnal santo vo­
tarsi, il direttore dalle cnroeri Oaatan.} 
Cardala face chiamare la' truppa ed in­
fatti pomi dopo arrivò un picchetto di 
berangliori al passo di corsa e collo 
armi cariche; pure nna compagnia di 
bersaglieri venne dalla vicina caserma, 
mentre ai chindevauo militarmente tutta 
le strade che condncoua alla prigione 
di San Michele, 

Como è facile immaginare, sul teatro 
dolla rivolta accorse gran quantità di 
delegati di P . S, 

liO gr.iia, lo schiamaziio, la sassaiuola 
continuavano nei o r l i t i della prigione; 
un sasso colpi alla fronte il direttore 
Cardosa priiduonndogli una contuaione. 

Fino alle dieci di leraeia il tnuìnlto 
continuò nel carcere, poi a pnoo a poco, 
mercè le ;>ai'ulo persuasive ed i mudi 
concilianti, ai nasc i a far ritornare la 
calma,'ed i rìatenuti ritoMaru"" nella 
loro camerate. 

Le guardie ed i soldati non usarono 
le armi e la calma fu ottenuta onn dei 
grandi, sforisi di pazienza da patte di 
tutti . 

Quando si potè appurare il danno 
prodotto dai rivoltosi, si coustatò che 
ogni cosa era stata diatrutta. 
' Si l a s c o alla prigione una qnantità 

di soldati aufScienta i manteiiera l'or­
dine ,in ogni caso, I detenuti dormirono 
ani ruvidi pavimenti, e le guardie ed 1 
soldati i tavuno in sentinella alle parte 
aperta. 

Coma ho già ijetto, è ,possibi le oha 
una parola d'aidìne sia corsa fra i de-
tanuli, ppFobè il grave ammutinamento 
scoppiò all'improvlso senza che nulla lo 
lasciasse menomamente soapettace. 

II capo carceriere, Causa più o meno 
apparente di tanto scompiglio, Venne al-
iuncanato dalla prigiono; per prudenza 
non si è ancora fatto il trasporto alle 
Carceri Nuove dei promotori dei di­
sordini. 

Uu successivo dispaccio aggiunge i 
aegueuti particolari: 

La rivolta dei oaraerati nalla prigione 
di San li iohala in Traatovare continua 
ad essere l'oggeiita di dieciissioni e di 
coramatitl. 

Pare oha la ragoni le quali dotermi-
iiarooo il gravissimo fatto, non siano da 
uprcarsi nslln catt iva qualità dei vitto. 
Anzi , a questo proposito, si aggiunge 
ohe quando il csv . Cardoea riprese la 
direzume dal carcero, le lagnanze sul 
vijto oe8.iai'ono ooraplatamanto. 

A quanto si afferma, i malumori fu­
rono originati dal contegno del sotto­
capo della quatta sezione. 

Costui entrò ubbriaco fradicio nalla 
camerata ove ai trovavano i detenuti, e 
cominciò ad apoatr.itarli, ingiuriandoli. 

Si disse che i detenuti erano ubbria-
ohi, invece oggi si asbioura ohe su qnat-
ttocento trenta cerceiati si distcibuitono 
appena duecento litri di vino. 

Stamane l'ispottore oarceratio Ber­
nabò ai recò alla prigione per comiu-
oiarvt un'inchiesta. 

Il direttore delle oatceti assicura che 
il viltO'era eccall'auto e che d KOBÌ-
plotto era slato orgauizaato'd.i parecchi 
giorni. 

Il Cardosa fu oggi chiamalo al Min i-
stero dell' interno per dare apiegazioni; 
ataaora agli traameltotà il ano rapporto 
al la pcou^rajdal l i e , 

Il processo cóntro i principali autori 
del g t a v e fatto di ieri sarà iniziato subito. 

M'OmiF^EOISPAGGl 
DEL MATTINO 

1 Roma piena (li forestieri ; 
SODO giuiiti a Ironia molti,s-

siini forestióri, specialmeaté te­
deschi e francesi. 

Gli alberghi sono pioni, 
Roma è letteralmonte invasa. 

I Reali in viaggio 
Pare che entro la settimana 

il Re e la Regina si recheranno 
tt Firenze por visitarvi la Re­
gina Vittoria. 

Frattanto è partito per Fi­
renze parte del personale della 
Casa reale,per allestire gli ap­
partamenti del paIaz/,0 Pitti. 

La beneficenza del Papa 
li Pupa, in occa,siono della 

Pasqua, ha fatto dispensare 
20,000 lire, di cui seimila per la 
distribuzion» di letti e medici­
nali a famiglie povero, e sei­
mila per i sacerdoti bisognosi. 

Comare comiasrciab 
Milano, i aprile. 

La spirante siiUimaua npn ci ha dato 
che un modesto coutiugsnte di affari, ' 
dal quale apparve però l'incontestublle 
solidità della altnazioue e In tendenza 
aempre ottimista del raoroato. l>et gli 
articoli acoaslonalmante tiohiesti, Coma 
gli organzini Uni e relativi greggio, più 
oha quistione di prezzo, tutonn le in-
aigiiiflcai)ti es is tente In merce trattabile, 
pronta ed a ciinsagna, che non panni-
aero uno aviluppo di transazioni ' corri­
spondente alle domande, ed invero di 
giorno in giorno vediamo mancare sem 
pre più questi generi, senza possibilità 
di nfurnirne i depositi, almeno por que­
sta cam[ .agna, 

Tenuto con invarialiil? aostenutezza, 
le poche rimanenze di bozzoli secchi 
u'ostralj, dUidur» luogo nondimeno ad 
alenai a.tari da lire 16,65 a 17, per , 
qualità primarie, a rsuditn,- j 

Quanto alle gi'eggle aaiaticha nulla | 
di variato 9! ebbe per le giapponesi, 
sempre tarmissima. Isella chinoai potiamo 
miglior tendanzi, ad anche nelle rivén­
dite 1 prezzi conotatano . nu vantaggio 
di circa cent, 50 , sui ricavi della pre-

.cedente ottava, • 
E i p p o r t ó ai cascami, le struse riman- ' 

gouo tutt' ora nella stasse condizioni, ' 
le tare partite' classiche restanti soste­
nute a il. 12 non incontrando migliori 
disposizioni nei compratori. Qualche 
v,endita dì doppi in grana, qualità non 
primaria, par impieghi di cardatura da 
t i , 6.40 a B,50. i 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

mi TOSSÌ E CiTiliRi 
USATK CON SICURTÀ 

laLichenina al catrame Vaiente 
ni GIIADIIO SAS'OIIL QUANTO L'ANl.SnrrO 

vtNDìTA IN TUTTE LE (̂ ARNÌAIÌIE 
DEPOSITO UNICO P U E S S O 

Il V ^ B Ì I Ì I I V T I I Ì - I N I Ì U W I A L 
Udine proBso lo farmacio AIOBBÌ e Ijoscro, 

STABILIMENTO B.400L0GI00 
Càiusepite Wiiici 

già Carlo Antongini 
Gassano - Magnago 

Seme bachi puramente callu-
lare selezionato o garantito a 
zero gradi d'infezione' 

Incrociato 'oianco-giallo di 
speciale produzione confezio­
nalo colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
vòlgersi alla ditta Viuecuxm 
ìMorelii, Udine. 

GRANDE • 

Lotteria Italo-Amerìcaita 
a prolilla d'Il'EsposIzicna di Sencva 
Sotto l'alto Patronato e la P t a -
aidenza Onoraria di S, U. 1! Ra 
d'Italia. Autorizzata culla L e g g e 
2 8 giugno 1K98, N . 3 1 3 8 Decreto 
Ministeriale 12 luglio 182 . 

UN MILIONE 430,000 LIRE 
di premi in contanti, depositati 
ad ogni singola Eitrazione per Ra-
ranzin dal pubblico alla Banoa Na­
zionale (Seda di Genova) e cosi 
suddivisi: 

Ida aOO.OOO lira — 200,000 lire 
Ida 00,000 lire — 100,000 lire 
1 da lOO.OilO lire — 100,000 lire 
3 da 10,000 lire — 30,000 lire 
6 da ri,ll(iO lira - 'd0,000 lire 
9 da 1,000 lir.' — 9,000 lire 
»da 7B0 lire — 2,250 lire 

21 da 500 lira — 10,600 lira 
l,^da 400 lira — 0,000 lire 
30 da 300 lire - 9,000 lire 
30 da 260 lira — 7,000 lire 
40 da 200 lire — 8,000 lire 
50 da 150 lire — 7,500 lire 

e Diollisaimi altri min 'ti 

Onni numero coiioorfe a tutta 
le Estr.izioni e costa una lira. — 
Ogni bigiiatta riceva nll'atts dello 
acqniatu, i doni dì cui nel pro­
gramma oha vifiDB spedito fftntis 
a sampllce richiesta, 

I compratori 111 oDnto numeri ol­
tre alla garanzia di un premio in 
contanti e il concorso s tutti g;li 
altri che dal minimo di L, 60 Sal­
gono Bino u i,. 200,000 e dolla 
possibilità di potarnu guadagnare 
tanti per oltre olnqueoentonilla tira 
ricavano gratis all'atto dall'acqui­
sto un belllssiino ed artistico re­
galo: Un busto fuso in mgtallu-
bronzo (alto cent. 50 circa) rap­
presentante la vera efllgo di 

CRISTOFORO COLOMBO 

Estrazioni ìrrevocaliili in GENOVA 
30 aprile - 31 agosto - 31 dioembre 1893 

La vendita b aperta in I ta l ia 
prebsa la 

Banca Fratelli Gasareto d! Fr. 
(Casa (ondata uol 1863) 

Vìa Carlo Felice, W, Genova 
e presso i principali Banohieri e 
Cambiovalute ne! Betono, 

Per !a richieste inferiori » 100 
numeri aggiungere cantesìoli 6 0 
per le speee d'invio dei biglietti e 
de) doni in piego raccomandato, 

I bollsttini nflloiali risila estra­
zioni verranno sempre diatriliniti 
gratis « spediti fcanìihi in tutto 
il mondo. 

A V V 8 S O 
La Casa del Duca di Bisaccia 

ha istituito in Udine, in frazione 
di Gervasutta, fuori porui Cus-
signacco, un StcposìUt %'in! 
%l«rl(lÌo9iuli di buone i{ualita 
ed a prezzi modicissimi, da non 
subire concorrenza. 

Il rapprosontanto della Casa 

Tenca Montini Giuseppe 
UDINE 

Via Giovanni d'Udine, M. H 

(vedi in quarta pagina.) 

Brardo Battistella 
S P E D I Z I O N I E D E P O S I T I 

mi u P i W E S^-

• ; • Oasia e magazzini propri ' 
in prossimità alla Stazione ferroviaria 

Filiali in Cormons e Pontafel 

Daziati, transiti e qualsiasi operazione doganale 
^ /. \ . verso mitissima provvigione 
Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria, Russia 

e Paesi Danubiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazipne. 
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Ulta ohiama lotta s fiuonte b degna corona | La barba ei! i onpelli aggiungono all'uomo 
della bellezza 11 aspetto ili bellezza, di iorza e di senno 

L.<AGQUA CHININA miQONE 
è dotata ili fragnnaa deliaiosa, irape'liBoo imraodiatamonto la caduta dei oapel 
0 dalla barba non solo, ma ne agevola io 3ViInppo, mlondondo loro fore.i e mor-
Wdeaza. — Ta aoompanra la forfora eii asaiuoVa alla giovinezza una Inssnreg-
gittate oapiglintuta lino alla pni tarJa'veoohiaia, 

, SI vende in fiale (llaoons) da lire 2 e f.SO — In isofilglls da un litro circa lira 8.S0 
Deposito generale; AnK«to Mlg»»» e C« via Torino, 12, M l i a u » 

e da tutti i l'arrncchicT!, Profumieri e l'urmiicisti. 

A M.iuiago da Silvio Bornugo, fanoncistn 
A Ponionoao da Giuseppe Tatn'ii, ncgoziiints 
A Spilirabergo da li. Orlandi n Friit. Lariae 
A TolmeJlo da Chiussi, farmaciala. 

A Udine da Knrico Mascn, cliincaglicro 
» Fratelli Potrozzi, panucchieri 
» Frnncosco Minisini, droghiere 
t Angelo FnVrls, tarmiicìsta 

' ELIXIH SALUTE | 
dei Frati Agostiniani dt San Paolo .o 

i'.r,,n, v f ' 
Mimlb-Jisuiu') 

.V5')I'J Ri-i A 

Le inserzioni per II Vfi%ili s\,.;è^mmo esolti9ÌT»mente pressò yÀMflim^nistr&gtoitie derOi(A'flalé'.>!aMtJAiné.>.j'.. 

^ VERTTEISLVMWIGI Aìsotfsrentf di debolezza virilo ' 

GOLPE GIOVANILI 
pvvoro ^ 

SPECCHIO PER USiOVENTÙ 
NOM6DÌ, consìgli o metodo curativo 

necessari agli infelici che AntfrotiA 
dcbDl^xzn dle«» o»*»»»» « e -
,l>l(|«ll, p o l l a u l o n l , peifdMe 
d l n r i M , i m i t a i e n a R i e d a l t r e 
m a i n i * l e s e g r e t e ia seguito ad 
eccessi ed céasi gesauali. 

V. Edizioni! appeoii uscita alla luce 
di 320 pagine in W ' con incisione, 
che si spedisce raccomandato dai 
silo autore I». K. N l m t e i p , Viale 
Venejia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, Il francolioUi, di lire 
3 (tre), pili centesimi 30 por racco­
mandazione. 

^Iruft» ferroviitrSo. 
Partettxe Arrivi Partetize Arritt 
UÀ. ODHfB A VJUfBZU I»A VWtfBZIi A VùV^n 
M. 1.60 a. 6.46 a. 0 . 4.BS a. 7.35 ». 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 0 . fi.l5 a. 10.0» «. 
M.» 7.36 a. 13.30 p. 0 . ÌO.IS a. 8.14 p. 
D. 11.16 », 2.05 p. fi. 3.10 p, 4.48 p. 
0 . 1,10 p. (1.10 p. M, 0.05 p. 11.30 p. 
0 . 8.40 p. 10.30 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
D. SOd p 10.65 p. 

li^éceliente f Jquore 
u prcQcteml & biechiorÌQÌ, all'acqua pura, di ssltx, col vino, ecQ. 

11 più eflicaco fra gli elisir, \\ più piacevole fra i liquori 

Meilaglikil'argcnioclorataall'Eapog.Iteg.YenotalSOl la Venezia 
L.\ PIÙ ALTA RICOMPENSA \ 

Il più preferìbile avanti I pasti g 
Vendesi al dettaglio presso i principali catte, liquoristi, jk 

droghieri e farmacisti. v 

VaKxmo nEi,(.& B O T T I S I / I A !<• i t .50. Q 

Si vendo presso l 'ufflolo A n n u n s l d e l g;lor- O 
« a l e II F IUI IM, Vd lne , Via Prefetlara Q. 0. k k 

PERNICE 
I S T A N T A N E A 

Sema bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidato il proprio luo-
liig'io. — Vendesi presso l'Arami-
nistra.!Ìon8 del « Friuli » al preiio 
di Cent 8 0 la Bottiglia. 

ì INCHIOSTRO! 
indelebile per mwrcare lo Hn'^eria, 
premiato all'Esposiaione di Viailna t 
1873, UfojJNi». al llatfone. Si fonde ( 
a!l' Ufficio Annunzi del giornale il ; 

I «Friuli» Via Prefettura n. 6, Odine. | 

^) Per la Uuoa CasAi-sa-Pcrtogrunro. ' 

BA CABAltBA AflpiUHaBHQO 1 T)AStlLIUUItUOo A OAsAUfiA 

O. 0.20 a. 10.05 a. lO. 1.!5 a. 8.3il a 
M. 2.93 p, J2Ó p l|M. 1 p. 1,40 p. 

DA OnjINB A rOHTrir.HA I IlA POnTKBnA A U D I I B 

0. 6.45 a. ».30 a. ' O. 0 2 l a. ».ls a. 
D, 7.46 a. 0.4B a, ]l D, O.IO a, 10,66 a., 
0, lO.liO a. 1.34 p, ; 0. 2,20 p. 4.eu p. 
D, 4Jiii p, 8.Ó0 p, il 0 . 4,45 p. 7,110 ,p. 
0 . B.a6 p. 8,40 p. I D. 0.27 p, 7,5lS p. 

DA l'OUTOOn. A DlilBlì 

M, 8,42 a, 8.57 a. 
I. I 0. 1,32 p, li,S7 p, 
, i l i , 6:04 p, 7.27 p. 

9 A UUiaiK A POllTOas. 

0. 7.47 ». B.47 a, 
M, 1,04 p, 3,83 p. 
oO. 5,10 p, 7,26 p, 
Coinoidenza — Da Portograato por Venezia allo 

oro 10,02 cut, tt 7A2 pom. Da Vo/icma arrivo 
ore 1,08 poni. 

> .li.jii .(1 
..|.«i Hi «.ili 

M l l l a n v 
i 

MllnirM» •• Farmacia ANTONIO TEMCA.suocBsiioVe a'^alfsani 

.i . con laboratorio clilinio?, ,yj9,.^ppiagr|, f £ , , ,, , | , ^ j ^ , , ,A 
ùc' t , 1 , i t i ' i , ! ,rj 'I ' J H ,- ,h . M'. fi n-

Presentiamo questo preparato del nojitro iaboratorìó, iepo una-lunga saris'cl'atiBÓl 
di prova, avandono otionwto un ,pieno successo, aoncbè lo Iodi pitì sinceri* dVniane'è'ttMi*' 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Ejaropa' od'in' AtoòrÌM- flsiiijhstttittt! taVe'tìdM' 
dal Consìglio Superiore di sonitS. _ ; *" , ' , ' ,',/, ' J, 7, , ' ' '''.,'' '' ; J ^ ; 

ESSO non devo ossor confuso o6n altro sj^cì»])^ i;)Wj p4rta?i;0. io,,5jTIÌ^9Pg.JvpB)E, 
cho sono INEFFICACI, e sposso dannose, H nostro preparato 4 HuOleostoarato'distesMi). 
tela che contiene i princip'i dell 'nrnlo» >tnii»n<ann, piapta nftivadalla alpi, coooscinta 
fino dalla più remota antichità, j , , , i , , 'j;<SiSl 

Fii nostro scopo ili trovard il rnt'do dì avere la nostra tola nella quale non .siano 
alttfrati i principii aitivi dell'arnica, e ci siamo fcticeniente riusciti mediaiito un ikroeenao 
s ip re ln i r ed un nppnirut» «li noMtira c sc Ina lTu t s i v r i i c l o n e t |prrtpl^tet&. 

, „ , , f'" nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goBamente col VKRDIÌRAMI'., 
VhUìNO collosi luto per la sua aiiond (yirriisiva, o questa dove essere riiÌMt^ta, ridiiedende 

3uclta cho port'i lo nostro vero marche ,di fabbrica, ovT?oro quella inviata ditottatnentlì 
alla nostra'Farmacia, oho é tirabfiiia in'èro. .n .1 , ; 

inruraertivoli sono |o guarigioni ottoimte in molto maintti^, <c<>|2)p.)oi,at̂ ,ii|lano i 
n u i u r r i t s t r e r t i n o u t l o8>é ptl i t»«ti laino. In tutti i d,yl"f>,, i,>̂  Kcnernlo, é(f in 
p rticolflro nelle >«nil>uirgif«B, noi r e n m i t t l s n i l il 'as«l. ' |>iiir(s n«\ cirpo l.i gua­
rigione è pR-ontn.>(^f{A'a niji dnlon' l , r«ifinll0 du c o l l e » n e f r l t i e a ) nello HBA-
I n t t l c I l i -utejru, nello l e u e n r r c e . , ne'l'i«l>li»«H(Àie(«i«»*<t',d'u!ti!|)ci»,;e»»» Servo 
a lenirò i « lo la r i «in « r t r l t i i l o c r o n l e a , da K « t t » t risolve la cillosltà, gli iodu-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltro molte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specLiItneutcì. pei callj, ' . . . 

Costa lira lO .ao al m'tro — Lire's,S<C ol mozzo iooirp.' ' 
^ . Lire, _|,»0 la scheda, franca a domicìlio.' , " ,. ^ j", 

K t v e u d U o F l : In L'dlno, Fabris Angolo, F. Comolii, L. Dinsfoii, Farmacia Sila 
.Sirena e Fiiippnitzi-tiirolanlì; ««pix l» , ' Farmacia C. Zanetti, Farmacia P6iltOBÌ'; 'Wlirut* ' 
Farmacia C. Zanetti, G. Soravallo- SIÌMPM, ^Farmacia N. Androvichj V r c n t » , Giuppoui 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V«n<-Bla, Botner ; G r n c , GrsliltìVit»'; IFtuine, l). Prodrfm, 
Jnckol F.; M i l a n o , Stabilim-nto G, I5rba, via Marsala, N. 3, e sui Snrc irsalo, Gai-
lena Vittorio limaiinole, N 72, Casa A. Manzoni o Corap., vìa Sala, N. 16; l i o m a , via 
Prato,,N. 86, o.in tutto lo principali Farmacie del Regno. 

HA UDINH 

M. '6,— a, 
M. D,— », 
M. 11,20 a. 
0. 8,80 p . 
M. 7,34 p. 

A aivlnALH , DA anriDAr,B 
8,81 a, .1 0. 7 , ~ a. 
9,31 a, 1; M. 9,45 a. 

11,51 a, I M. 12,19.1). 
8,67 p. 0, ' 4,39 p. 
S,fl2 D, Il 0, 8,20 p. 

A ODIKB 
7.28 a, 

lO.lG a. 
12.60 p . 
6.06 p . 
8.48 p . 

DA VDIHK 

M. 2..15 a, 
0, 7,61 a,, 
M .9.82 p. 
0. 6(20 p. 

A THXBIlliK DA TniXSTB 

7.37 a. ( 0. à.iO a. 
11.18 a. ;, M. 
7.3.! p. ' " 

A mima 
10,j>7 8. 
1J,46 a, 
7,4.1 p. 
1.20 a. 

0, 4,40 p, 
8.45 p, il SI, 8,10 p, 

OUARIO BELLA TttAMVIÀ A VAPORE 
tLIUllnl'l-M.V.'i U . ' t n l i i M K 

Partenze Arrivi 
DA crours A S, DANIBLB 
U. A. 8,— a. 9,42 a. 
a, A. 11.10 a. 1J.63 p. 
II. A. 2.3ft ». 4.23 p. 
R.A. 6.55 p. 7.42 p. 

TORD-TRIPE 
Premiato a,!!' Esposizione di Parigi 1389 

:. CON • ME-DAGLIA D'ORO ' ••>• > 
iufaliìbìle distruttore dei X a | i i , H o r o l , , T n l j p e senza alcun pericolo 

por gli aoliimli domestici; da non confondersi colla pasta Badeso cho è pari-
cclosa pei suddetti animali. 

'" Bologna, 30 gennaio liso. ' ': 
I . I l I I ì , j / 

Dichiariammo con piacere che il signor. A- Cf>u>tSFa,i|^ ha,fatto ne ;io-, 
stri Stabiliinenii di macinazi,one grani, pilatura riso, e .fabb^ici P,a9to in quo:, 
sta Città, due esporÌKienti del suo preparato dettp, T«>i^l»iÌK^'Ìj«K;^ e l'e­
sito ne è stato comp'oto, con nostra piena soddisfazione. ' , 

In fede 
F.RATKLLVPOCGIOLS 

) 

PEEHUTO STIBILIIIIGIITQ A HOTSICE n i H D U M ^ 
Lists.uso 03?o e fìnto legno - CorMcl ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di ÌDOSSQ snodati ed i na s t a 

]l*Iazi«a esinvaino TX, t 9 

TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì "Finanza di Udino. ' f ' | B ' Ì ì f ' | Ì ' j | p | ' A ^ 
• Editrice del Giornale quotidiano IL'FRIULI —Assume ogiii gonere di lavori. J i ' i r U U I I i i » l * ! '• ^ 

Via dellu PrcfeUnra Hf. O. 

al sérvlizib ' delle Scuole del Comune di Udine, del Monte, di Pietà, e della Cassa « af | !»m/ | f •^fflfiri aH ' P l ì f f B f P ""̂^ servizio oeue iscuoie ael Comune di Udine, dei monte, ai fieia e delia uassa 
£ l l l l l s L l l l i i j ^i.i^isparmio di, Udine •— Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 

0 di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. • 

< ' ' ' ' Tla 9Ierca(«v«cchIo e Via CatTOur 9}. S4S:. ' - > 
( . , ' . • " r , I l ' I ' ' ' ' I ' ' ^ 

IÌ>=^>l>faSS9|£ H^ai^sSSÈ 3«SaauS3i •^^,|^*Hg^^:^P^*=^**«^^*=**^^^^#^' iftiW'f-ai 

Udìue, ia9S ~- ITii). Mano Bardasoa 


